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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

 

Tempo di Pasqua  18 - 25 Maggio 2025  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 21/2025 

 
 

 

Di tanto in tanto il Collebeatino … 
 

 Da questo n° 21/2025, farà memoria ed esprimerà riconoscenza al Papa 
Francesco per il suo magistero ricco di orientamenti educativi e di attenzione 
al vasto e articolato mondo delle istituzioni formative.   
Ognuno con il suo impegno, all’interno della comunità, farà sì che porti 
ancora frutto nell’opera che quotidianamente ci vede impegnati, certi che nes- 

suno potrà rubarci l’amore per l’educazione. Ci serviremo, de “La Gioia dell’educazione”, edito 
dall’Ufficio Nazionale per l’Educazione la Scuola e l’Università della C.E.I.  
 In un discorso del novembre 2015, papa Francesco rispondeva così a una domanda che gli 
era stata posta sul significato dell’educazione: “Significa rischiare. Un educatore che non sa 
rischiare, non serve per educare. Un papà e una mamma che non sanno rischiare, non educano 
bene il figlio. Rischiare in modo ragionevole. Cosa significa questo? Insegnare a camminare. 
 Quando tu insegni a un bambino a camminare, gli insegni che una gamba deve essere ferma, 
sul pavimento che conosce; e con l’altra, cercare di andare avanti. Così se scivola può difendersi. 
Educare è questo. Tu sei sicuro in questo punto, ma questo non è definitivo. Devi fare un altro 
passo. Forse scivoli, ma ti alzi, e avanti… Il vero educatore dev’essere un maestro di rischio, ma 
di rischio ragionevole, si capisce”.  
 Questo invito a non restare fermi, ma a protendersi in avanti pur mantenendosi fermi 
sull’essenziale, non è in nulla diverso dalla proposta di Chiesa “in uscita” che è stata al cuore 
dell’intera azione pastorale di Francesco. Una Chiesa “accidentata e ferita” per essere uscita per 
le strade, piuttosto che “malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie 
sicurezze”. “Cercare e rischiare” è anche l’invito che papa Bergoglio ha continuamente 
indirizzato ai giovani, valorizzando l’inquietudine come risorsa e motore dell’educazione. 
Educare, infatti, è l’esatto contrario di addomesticare o tranquillizzare. Significa piuttosto 
accendere il desiderio, risvegliare l’interiorità e preparare alla responsabilità. È tensione verso il 
senso, spinge alla ricerca della verità ed è spazio di libertà contro ogni conformismo.  
 Strettamente connesso a questo atteggiamento è la disposizione al cambiamento, che è una 
condizione della vita contemporanea, ma anche una sfida educativa e culturale: “Ogni 
cambiamento ha bisogno di un cammino educativo che coinvolga tutti”, ripeteva spesso papa 
Bergoglio e agli studenti spiegava che “sarebbe uno spreco pensare a un’università impegnata a 
formare le nuove generazioni solo per perpetuare l’attuale sistema elitario e diseguale del mondo, 
in cui l’istruzione superiore resta un privilegio per pochi. Se la conoscenza non viene accolta 
come responsabilità, diventa sterile”.  
 Anche il tema della cultura è fortemente presente nel magistero di Francesco. Resta scolpita 
fra le sue affermazioni più significative l’espressione di Evangelii Gaudium: “La grazia suppone 
la cultura, e il dono di Dio si incarna nella cultura di chi lo riceve” (n. 115). Emerge con chiarezza 
in lui un’idea di cultura profondamente antropologica e non intellettualistica, come forma di 
espressione dell’umano nella sua integralità: ragione, affetti, spiritualità, corpo, relazioni.  
 La cultura è una realtà viva, in continuo divenire, che, senza rinnegarle, non è chiusa nelle 
istituzioni educative e accademiche, ma nasce “dal basso” e vive nei gesti quotidiani, nelle 
periferie, nei contesti marginalizzati.  
 Da qui la forte denuncia della cosiddetta “cultura dello scarto”, che produce esclusione e 
disumanizzazione, e l’invito a proporre una “cultura dell’incontro”, che si costruisce attraverso 
relazioni e non solo attraverso concetti. (1)             a cura del vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 
 Nell’amore 

siamo 
  suoi veri  
discepoli 



ALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 5a settimana del Tempo di Pasqua e della LdO 
 

5ª di PASQUA 
At 14,21b-27; Sal 144 
(145); Ap 21,1-5a; 
Gv 13,31-33a.34-35  R 
Benedirò il tuo nome per 
sempre, Signore. . 

 
18 

DOMENICA 
 

maggio 

 

08.00 - S. Messa [def EGIDIA GHIDONI/// def CAMILLA e LUIGI]   
 

10.00 - S. Messa Gr Betlemme: Iscrizione del NOME 

con 50.mo di Matr. dei Sigg. CESARINA e BARNABA  

   e 55.mo di Matr. dei Sigg. EDEA e MARIO  
 

11.15 Sacr. del Battesimo della piccola MARTINA 
 

15.30 Gr. NAZARET: Rinnovo PROMESSE BATTESIMALI 
 

18.30 (parr) S. Messa  [def  RODELLA MODESTO e Fam def.ti]  

At 14,5-18; Sal 113B; Gv 
14,21-26 R Non a noi, Sig, ma 
al tuo nome da’ gloria.  

19 

LUNEDÌ 

 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr)S. Messa [ad m off ]  

S. Bernardino da Siena 
At 14,19-28; Sal 144; Gv 
14,27-31a R I t amici, Sig, 
proclamino la gloria dl t regno.  

20 

MARTEDÌ 

 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr)S. Messa [def. FAM. MONETA ]  

 

S. Cristoforo Magallánes 
e compagni  

At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1
-8 R Andremo con gioia 
alla casa del Signore.  

21 

MERCOLEDÌ 

 

 
18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def. DON FRANCO FRASSINE//def. ANGELA COLOSIO 
   def. PAOLO e PIERINA VASSALLI]  

S. Rita da Cascia  
At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9
-11 . R Annunciate a tt i 
popoli le meraviglie d Sig.  

22 

GIOVEDÌ 

 

 

16.30 S. Messa in RSA [ ] 
 

18.00 S Rosario per la Pace  
18.30 (parr) S. Messa [def. ISCRITTI AL S. TRIDUO ]  

At 15,22-31; Sal 56; Gv 
15,12-17 R Ti loderò fra i 
popoli, Signore.. 

23 

VENERDÌ 

 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def ELIA BIEMMI//// RIGONI FULVIO]  
 

ore 20.00 S. Messa in Via V. VENETO, 24 c/o casa Bontempi R. e O. 
[def FAM. BONTEMPI LUIGI e RENATO]  

At 16,1-10; Sal 99; Gv 
15,18-21 R Acclamate il 
Signore, voi tutti dela terra. 

24 

SABATO 

 
 

18.05 S Rosario per la Pace trasmesso via radio 
18.30 (parr) S. Messa [def PAOLO e IVAN] 

6ª DI PASQUA 
At 15,1-2.22-29; Sal 66; Ap 
21,10-14.22-23; Gv 14,23-29. 
R Ti lodino i popoli, o Dio, ti 
lodino i popoli tutti.  

25 

DOMENICA 

 

08.00 - S. Messa [def EGIDIA GHIDONI/// def CAMILLA e LUIGI]   

10.00 - S. Messa con 50.mo di Matr. dei Sigg. BARNABA e CESARINA 

12.00 Sacr. del Matrimonio di FRANCESCO con SIMONA 
 

18.30 (parr) S. Messa  [def  IVAN e PAOLO /// def ANTONIO RAIMONDO 
     def LUIGI COLOSIO]  

 

Calendario degli appuntamenti  
nel mese di Maggio 2025 
 

da Lunedì a Venerdì alle ore 20,  
si recita il S. Rosario: 

 

  ► presso il Santuario della Calvarola  
 

  ► presso l’Oratorio 
 

  ► nella propria famiglia 
 

 

► VENERDì 23 maggio, S. Messa  
 

     in Via V. VENETO, 24 c/o casa Bontempi R. e O. 
[def FAM. BONTEMPI LUIGI e RENATO]  
 

Santa Maria, prega per noi  


